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010.41.42.41
servizio continuato notturno e festivo

Via Carpaneto, 13 r
Tel. 010.41.42.41

Via Sampierdarena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Corso Magellano, 52 r.
tel. 010.64.69.413

La Generale Pompe Funebri,
dal 1967 al servizio dei genovesi,
è diventata azienda leader
nel settore distinguendosi
per l’elevato livello di qualità,
competenza, serietà, affidabilità
e riservatezza affrontando in oltre
40 anni di attività un percorso
di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca
della massima soddisfazione
del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto
il mondo, ai servizi di
cremazione, alla consulenza
cimiteriale, l’azienda con
il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti
è in grado di offrire la soluzione
sempre più adeguata ad ogni
esigenza con la garanzia
di un rapporto serio
particolarmente attento alla cura
dell’aspetto umano connesso a
questo delicato settore.

La Generale Pompe Funebri significa:

• Un autoparco composto da oltre 30
automezzi dell’ultima generazione
• Mercedes e Blue Limousine in vinile
•Autovetture di supporto ed
accompagnamento.
• Personale necroforo addetto alla
cerimonia funebre in divisa blu.
• Un’ampia gamma di cofani di qualità
certificata e di legno pregiato.
• Una scelta accurata di cofani per la
cremazione.
• Urne cinerarie in mogano o radica,
metallo e acciaio inox.
• Allestimento di camere ardenti e
addobbi floreali di alta qualità
• Annunci su tutti i quotidiani nazionali
• Stampa e affissione di manifesti funebri
• Biglietti di ringraziamento
personalizzati.
• Consulenza e assistenza cimiteriale
• Assistenza all’affido delle ceneri.
• Consulenza ed assistenza alla
dispersione delle ceneri
• Possibilità di pagamento dilazionati
e inoltre
La Previdenza Funeraria con
l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente,
mediante la stipula di una polizza
assicurativa con il Lloyd Italico
(divisione Toro Assicurazioni) di
concordare preventivamente le modalità
dell’intero servizio funebre sollevando
i propri cari da ogni incombenza con la
garanzia dell'operato di un'azienda
leader del settore affinché tutto sia
semplice in un momento difficile..

La grande famiglia del Gazzettino è
attonita e commossa, colpita al cuore
dalla scomparsa di Laura, moglie di
Stefano, nostro caporedattore ed al quale
dobbiamo se questo giornale è arrivato
fino a qui. Laura Bocca aveva quarantotto
anni e ci ha lasciato il 28 gennaio scorso,
quando era ricoverata all’ospedale Villa
Scassi. Si è spenta sotto un’inesorabile
male che la logorava da circa un anno tra
paure, speranze, illusioni, facendoci
pensare che non è possibile morire a
quarantotto anni, quando si ha accanto
una famiglia meravigliosa ed una figlia
splendida. E sì, perché Beatrice,
ventitreenne, è riuscita comunque a
laurearsi in Lettere Moderne a pieni voti,
discutendo la tesi con la brillante e vivace
intell igenza che la contraddistingue

quando era il 15 gennaio e mamma era in ospedale, percorrendo (e Beatrice lo
sapeva) l’ultimo tratto di vita. Era una donna di classe, dolce, garbata e determinata
nello stesso tempo, tanto da essere riuscita persino a mettere ordine nel
caratteraccio di suo marito. Nella nostra San Pier d’Arena è un personaggio
indimenticabile: lavorava da anni nella boutique “Nicole” di via Cantore con grande
professionalità. Noi ricordiamo la sua naturale capacità di essere eccellente
madre e moglie, mai però appiattita su questi ruoli pur svolti benissimo, ma
piuttosto avendoli esaltati ed avendo saputo indicare con i fatti e modo di essere
come ci si deve comportare nella vita. Alla chiesa della Cella, per le sue esequie,
eravamo in tantissimi, sbigottiti, increduli. Noi del Gazzettino Sampierdarenese
spesso incrociavamo sguardo ed occhi lucidi e poi li abbassavamo per non
aumentare la pena: perché ci pareva impossibile che quella donna vivace, solare
e radiosa, fosse chiusa in quella cassa. Non la dimenticheremo mai e siccome
una redazione è un po’ famiglia e la nostra lo è poi in maniera particolare, per
l’ammirazione e l’affetto che avevamo per lei, saremo sempre accanto a Beatrice
e Stefano. Certo non potremo mai sostituirla nei loro cuori ma se l’affetto e la
vicinanza in certi momenti contano qualcosa, ebbene Beatrice e Stefano possono
davvero contare su di noi.

D.F.

Addio Laura
La scomparsa della moglie del nostro caporedattore

Il 7 febbraio, dopo quasi tre anni di forti sofferenze, è mancato
Mario Chiarla.
Sia al Rosario che alla Messa Esequiale si è avuta la conferma di
quanto egli fosse stimato e rispettato da moltissimi cittadini di San
Pier d’Arena. La sua attività professionale di agente immobiliare,
con studio all’angolo tra via Urbano Rela e via Cantore, è stata da
lui condotta per decenni in assoluta serietà ed etica, divenendo
punto di riferimento per moltissime persone ed enti che chiedevano
i suoi consigli e pareri, nonché valutazioni e transazioni immobiliari.
Ma quanto egli ha fatto a favore delle persone in stato di bisogno
materiale e spirituale è stato il suo vero “fiore all’occhiello”, ed è
difficilmente raccontabile, tanti sono stati gli interventi di ogni tipo
sia sul piano personale che come membro attivissimo della San
Vincenzo de’ Paoli. Per questa benemerita associazione ha svolto
primariamente un servizio costante ed assiduo verso il Patronato
San Vincenzo di Salita Forte Crocetta, istituto dove vengono assistiti bambini e ragazzi con
situazioni familiari difficili o senza genitori. Negli anni ’70, quando pareva che questa opera
dovesse addirittura cessare, si adoperò moltissimo, assieme al compianto Mons. Bartolomeo
Ferrari (“Don Berto”) per far proseguire questo servizio agli “ultimi”. Fondò così, assieme ad
altri volontari, l’Associazione Patronato San Vincenzo de’ Paoli di cui è stato presidente sino
alla sua scomparsa, che gestisce il Patronato avvalendosi anche della preziosa opera delle
Suore “Figlie di Sant’Anna”, con grandi riconoscimenti di istituzione ad alto livello nel settore.
Per statuto il presidente onorario dell’Associazione è il Parroco della Chiesa di Santa Maria
della Cella. Dicevamo prima che è praticamente impossibile raccontare quanto egli fece,
perché lo stile di Mario Chiarla era molto semplice: fare il bene senza clamore e senza vanti
inutili. La gente che, numerosissima, si è stretta attorno alla moglie Bruna ed alla figlia Myriam
lo ha testimoniato sia con la presenza, sia con il racconto di opere di carità di alto livello e gesti
talvolta anche minimi, che però caratterizzavano lo stile di Mario Chiarla. San Pier d’Arena ha
quindi ottimi motivi per inserirlo tra i contemporanei che le hanno dato molto e siamo certi che
non lo dimenticherà.

Il 10 febbraio scorso è mancato all’affetto dei suoi cari

AGOSTINO MANGO

Un piccolo pensiero per un grande papà
Dai suoi figli

La redazione del Gazzettino si unisce al dolore della
famiglia Mango.

La scomparsa di Mario Chiarla
Era molto conosciuto a San Pier d'Arena


